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postazioni 
diversificate a 
seconda della 

tipologia di 
lavorazine

postazione 
individuale 
con ripiano 

studio

destinazione 
di aree ad 

uso agricolo 

spazi 
verdi di 

convivialità

aree di 
preghiera 

diversificate 

percorsi 
per attività 

fisiche 
individuali spalti per 

spettatori 
libreria con 
testi sacri 

pianta non 
orientata

scaffali 
per riporre 

ogetti

assenza 
di porte 
blindate

assenza di 
inferriate 

alle finestre

arredo 
per oggetti 
personali

assenza 
di letti a 
castello

30 mq ogni 
15 studenti

15 mq 
ogni mille 

volumi

posti di 
consultazione 
per il 5% dei 

detenuti

biblioteca 
con 

ricambio 
dei titoli 

area 
pausa 

servizi in 
ogni stanza e 

separati 
dall’ambiente 

principale

 arredamento 
differenziato

cella 
riconvertita  

a cucina

diminuzione 
della recidiva 
tra coloro che 
frequentano 

attività culturali

il rapporto con 
i compagni e 
gli avversari è 

educativo
assenza di 
sistemi di 

sorveglianza 
diretta o 
indiretta

spazi di 
gioco con

 i figli

pensare ai 
propri muscoli è 

associato alla 
violenza

CAMERA 
SINGOLA 9MQ

CAMERA 
DOPPIA 14MQ

spazi comuni 
per attività 

ricreative libere

spaccio 
con ingresso 
indipendente

locale 
infermeria 
INTERNO 

alla struttura 

refettorio per 
consumo del pasto 

tutti insieme, 
massimo di 30 

detenuti

cucina condivisa in 
da 5 a massimo 

10 detenuti

cucina inclusa 
nella stanza

nel caso di 
nuova 

struttura

strutture con 
un massimo 

di 30 
detenuti

cucina e 
refettorio per 
consumo del 

pasto tutti 
insieme

cucina condivisa 
da massimo 
5 detenuti

cucina inclusa 
nella stanza

detenuto 
formato 

per primo 
soccorso 

orto 
rieducativo 
obbligatorio 

ambienti per 
lezoni frontali
 e aule studio 

individuale

postazione 
centrale 

per attività 
di gruppo

DISTRIBUZIONE 
SPAZIALE A “VILLAGGIO”

opportunià di scegliere il 
proprio percorso

responsabilità e 
autodeterminazione

CONTRATTO CON 
AZIENDE ESTERNE:

lavorare per terzi 
da un’opportunità in più di 

stabilire contatti per trovare 
un lavoro fuori dal carcere

legami con il 
territorio 

circostante

accordi con la 
comunità e gli 

enti locali

Il penitenziario
fa riferimento al servizio 

di salute pubblica, 
in caso di necessità il 

detenuto viene portato 
nel presidio più vicino

SPAZI ABITATIVI 
CHE NON RICORDINO 

LE STRUTTURE 
DETENTIVE

ATTIVITÀ SPORTIVA COME  
DIRITTO UMANO  

espressione diretta della 
propria personalità

il detenuto 
è messo a 

conoscenza 
delle REGOLE 
della struttura

il percorso 
trattamentale e’ 
CONCORDATO 
con il detenuto 

regole rigide: 
l’infrazione 
comporta il 

RIENTRO alla 
struttura chiusa  

zona giorno 
separata dalla 

zona notte 

incentivo a 
praticare sport 

di squadra

bando delle 
attività fisiche 
legate alla cura 
ossessiva del 

corpo

campi sportivi 
fuori dal 

perimetro per 
favorire incontri 

con squadre 
esterne

EDIFICIO 
SEPARATO 

DALLA 
STRUTTURA 

spazi dedicati 
all’istruzione 
separati dalla 

residenza

la cultura e 
l’istruzione servono 

per ricostituire il 
pensiero CRITICO 

del detenuto

ambienti per 
la formazione  

all’esterno

tipologia 
abitativa 

tradizionale

POSSIBILITÀ DI 
CONNESSIONE 

INTERNET

luogo dell’
INDIVIDUALITÀ

assenza 
di simboli 
religiosi

collocazione 
in luogo 

silenzioso

AGRICOLTURA 
COME PRIMA 

FORMA DI 
RESPONSABILITÀ

LA CUCINA è 
l’ambiente più 
importante per 

ricreare la 
complicità  

ambienti per la 
consumazione dei 

pasti non  
INFANTILIZZANTI

Struttura composta da camere

Assenza di sitemi di sicurezza (inferriate, porte blindate)

È consentito l’utilizzo di dispositivi elettronici durante il giorno

Un detenuto cucina per tutti e i pasti si consumano insieme

Assenza di spazi per la cultura o per l’istruzione

In caso di necessità viene allestita un’aula studio

La connessione internet permette la frequentazione 
di corsi online e la documentazione personale 

Percorsi stabiliti per svolgere attività fisica

Piccola palestra all’interno della struttura

Campi sportivi inagibili

Non esistono spazi per altri tipi di culto

La chiesa viene aperta nei mesi estivi

Le funzioni vengono celebrate saltuariamente

2011 chiusura del presidio medico fisso 

Presidio attivo solo durante l’estate

Attrezzatura per primo soccorso

Attenzione a non nfortunarsi

Tornare a Porto Azzurro per una visita 
è come una seconda incarcerazione

Produzione di 10-12 tonnellate di verdure l’anno che vengono vendute

Assunzione con retribuzione o come volontariato da esterni

Assunzione nelle strutture ricettive durante la stagione estiva

Retribuzione non proporzionata alle ore di lavoro

Casa nel borgo per ospitare i familiari

I visitatori possono rimanere per più giorni

Il detenuto può trascorrere il proprio tempo libero nella casa

Privacy

CHIUSO
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IL MODELLO TEORICO
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